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DETERMINAZIONE N.  435               PROT.  N.   0017040            DEL      04.12.2017  

————— 
 

Oggetto: Avviso Tutti a Iscol@ - scuole aperte linea B1 - Anno scolastico 2017/18. 

Approvazione verbali della Commissione di Valutazione ed Elenco dei 

Laboratori Didattici ammessi e  ammessi con riserva e Elenco dei Laboratori 

Didattici non ammessi  

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO POLITICHE SCOLASTICHE 

 

VISTO lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. del 7 gennaio 1977, n. 1 “Norme sull’organizzazione amministrativa della 

Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli 

Assessorati regionali”; 

VISTA la L.R. del 13 novembre 1998, n. 31 e ss.mm.ii., riguardante la “Disciplina del 

personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione; 

VISTA la L.R. del 2 agosto 2006 n. 11 “Norme in materia di programmazione, di bilancio e 

di contabilità della Regione Autonoma della Sardegna”; 

VISTA  la L.R. dell’11 aprile 2016 n. 5 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

di previsione per l'anno 2016 e per gli anni 2016-2018 (legge di stabilità 2016); 

VISTA la L.R. dell’11 aprile 2016 n. 6 recante “Bilancio di previsione per l'anno 2016 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2016-2018; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma n.22615/33 del 

25.07.2017 con cui sono state conferite al dott, Alessandro Corrias le funzioni di 

Direttore del Servizio politiche per la formazione terziaria e per la gioventù; 



 

 
ASSESSORADU DE S’ISTRUTZIONE PÙBLICA, BENES CULTURALES, INFORMATZIONE, ISPETÀCULU E ISPORT  

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI, INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT 

Direzione Generale della Pubblica Istruzione                                               determinazione n.  435     del 04.12.2017 
Servizio delle politiche scolastiche  
          

2 

VISTO  il decreto n.23564/37 del 07.08.2017 con il quale al Dirigente Alessandro Corrias 

vengono conferite le funzioni di direttore ad interim del Servizio politiche 

scolastiche presso la direzione generale della pubblica istruzione;  

VISTO il fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013: revisione delle modalità di 

attuazione del meccanismo premiale collegato agli «Obiettivi di servizio» e riparto 

delle risorse residue Delibera Giunta Regionale  n. 79/2012; 

VISTA la delibera G.R. n.13/1 del 17.03.2016: delibere CIPE n. 82 del 3.8.2007 e n. 79 

dell'11.7.2012. Presa d’atto del "Piano d’Azione/Rapporto Annuale degli Obiettivi di 

Servizio (RAOS) 2012-2015 – Settore Istruzione". Interventi da realizzarsi con le 

risorse del FSC. Delib.G.R. n. 52/18 del 3.10.2008 e n. 27/1 dell'11.7.2013; 

CONSIDERATO  le modifiche apportate alla scheda n. 2 “Tutti a Iscol@ - Scuole aperte” allegata 

alla delibera di cui sopra; 

VISTA la relazione annuale per il 2007, della Corte dei Conti Europea che ha 

raccomandato di essere pronti a rivedere la concezione dei programmi di spesa, 

prendendo in debita considerazione la semplificazione della base di calcolo delle 

spese ammissibili e il maggiore ricorso a pagamenti di somme forfettarie o a 

pagamenti sulla base di costi fissi in luogo del rimborso delle «spese effettive»; 

VISTE  le novità in materia di rendicontazione forfettaria apportate dal Regolamento (CE) 

n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 che 

modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo ed in 

particolare l’art. 1, comma 1, lettera ii) che recita “L’articolo 11, paragrafo 3, del 

Regolamento (CE) n. 1081/2006 è modificato come segue: 1) la lettera b) è 

sostituita dalla seguente: nel caso di sovvenzioni: i)…. ; ii) i costi fissi calcolati 

applicando tabelle standard di costi unitari definiti dallo Stato membro”; 

VISTA la circolare del Comitato di Coordinamento dei Fondi COCOF/09/0025/00-En e 

ss.mm.ii. che fornisce una guida tecnica su come interpretare ed applicare le 

regole comunitarie in materia di costi fissi calcolati applicando tabelle standard per 

costi unitari ed in particolare il punto IV.2.1 che riporta: “le opzioni di costo 

semplificato  devono essere definite ex ante e devono essere incluse, ad esempio 
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nell’invito a presentare proposte o, al più tardi, nella concessione dei contributi o 

attraverso un atto con effetto giuridico equivalente”; 

VISTA  la guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OCS) EGESIF_14-0017, che 

al punto 5.1 definisce che “ le opzioni semplificate in materia di costi devono 

essere definite ex ante e devono essere incluse ad esempio nell’invito a 

presentare proposte o, al più tardi, nel documento che specifica le condizioni di 

sostegno”; 

VISTA  la Legge n. 59 del 15 marzo 1997 “Riorganizzazione del sistema scolastico, 

riconoscimento dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni 

scolastiche”; 

VISTO il Regolamento dell’8 marzo 1999, n. 275 “Norme in materia di autonomia delle 

istituzioni scolastiche ai sensi dell'art. 21, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO  il Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104 “Misure urgenti in materia di istruzione, 

università e ricerca”; 

VISTA                la legge 13 luglio 2015 n.107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione  

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTA la D.G.R. n. 49/8 del 6 ottobre 2015 “Progetto “Tutti a Iscol@”. Azioni di contrasto 

alla dispersione scolastica e per il miglioramento delle competenze di base degli 

studenti. Anno scolastico 2015/2016” con la quale si è dato avvio al “Progetto “Tutti 

a Iscol@”; 

VISTA  la D.G.R. n. 62/17 del 9 dicembre 2015 “Programma Iscol@. Indicazioni operative 

per l'attuazione dei progetti "Tutti a Iscol@" e "Azioni pilota innovative";  

VISTA  la Determinazione n. 58047/6782 del 29.12.2015 “POR FSE 2014-2020 - Proroga 

Vademecum per l’operatore 4.0 e Procedure per l’utilizzo delle opzioni di 

semplificazione;  

VISTA  la Determinazione del Direttore del Servizio Istruzione 697/14057 del 17 dicembre 

2015 “Piano di Azione e Coesione (Scuola digitale) Avviso “Tutti a Iscol@ - 

Approvazione opzioni di semplificazione ai sensi del Reg. UE 1303/2013 relative 

alla Linea B”; VISTO   il Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Istruzione, 
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dell’Università e della Ricerca e     la Regione Autonoma della Sardegna, 

sottoscritto il 18 dicembre 2015 dal Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della 

Ricerca e dal Presidente della Regione Autonoma della Sardegna; 

VISTO l’Accordo tra l’Ufficio Scolastico Regionale (di seguito U.S.R.) e la Direzione 

Generale della Pubblica Istruzione della Regione Autonoma della Sardegna 

sottoscritto il 18 dicembre 2015; 

VISTO l’atto aggiuntivo al Protocollo d’Intesa del 18 dicembre 2015, siglato il 23 marzo                                     

2016, per il riconoscimento della validità del servizio prestato dal personale ATA, 

utilizzato per lo svolgimento delle attività legate ai progetti di cui all’Avviso “Tutti a 

Iscol@”; 

VISTO  il Recepimento dell’accordo e atto aggiuntivo di cui sopra siglato in data  in data 11 

ottobre 2016;  

VISTO  l’Accordo tra l’Ufficio Scolastico Regionale (di seguito USR) e la Regione 

Autonoma della Sardegna sottoscritto il 11.10.2016 e relativo atto aggiuntivo; 

VISTO l'ulteriore atto aggiuntivo  al protocollo del 18 dicembre 2015 tra  Ministero 

dell’istruzione, Università e Ricerca (MIUR) e la Regione Autonoma della Sardegna 

per il riconoscimento della validità del servizio prestato dal personale docente, 

utilizzato per lo svolgimento delle attività legate ai progetti di cui all’Avviso “Tutti a 

Iscol@”, registrato nel registro degli atti del Ministro in data 03 marzo 2017 poi  

rinnovato con ulteriore atto aggiuntivo; 

VISTA la Legge n. 42/2009 che definisce il processo di convergenza dei costi e dei 

fabbisogni standard dei vari livelli di governo;   

VISTA la determinazione n.193 del 31.07.2017 “Nota metodologica riguardante 

l’applicazione delle unità di costo standard per progetti rientranti nell’ambito 

dell’istruzione: il caso dei laboratori didattici di cui all’avviso pubblico “Tutti a Iscol@ 

2017/2018”- scuole aperte linea B 1”, relativa all’Avviso “Tutti a Iscol@” – Anno 

Scolastico 2017/2018; 

 VISTO la determinazione n.201 prot. n. 11684 del 09.08.2017  “Avviso Tutti a Iscol@ - 

scuole aperte linea B1 – Anno scolastico 2017/2018. Approvazione dello schema di 

avviso e relativi allegati e avvio del procedimento”; 
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  CONSIDERATO    che alla scadenza del termine di presentazione delle domande risultano pervenute 

n. 495 istanze via piattaforma SIPES; di queste 30 sono doppie. Sono ritenute 

pertanto ammesse ad istruttoria  n. 365 domande. 

CONSIDERATO  che con determinazioni n.318/15319 del 26.10.2017 e n. 373 del 14.11.2017, è 

stata costituita la commissione di valutazione dei progetti presentati dagli operatori 

economici per la predisposizione del catalogo regionale;  

VISTI i verbali della Commissione di valutazione dal n. 1 al n.7; 

RITENUTO opportuno procedere all’approvazione dei suddetti verbali che, se pur non 

materialmente allegati,  fanno parte integrante della presente determinazione; 

RILEVATO che l’art. 11 dell’Avviso pubblico “Tutti a Iscol@ linea B1-scuole aperte”  stabilisce 

che sono ammessi al Catalogo dei Laboratori Didattici i progetti che abbiano 

raggiunto un punteggio pari o superiore a 60/100; 

TENUTO CONTO  che dai suddetti verbali risultano ammessi all’elenco dei Laboratori Didattici n. 444 

proposte progettuali e che di queste 27 sono ammesse con riserva in attesa di 

documentazione integrativa richiesta dalla RAS; 

TENUTO CONTO che dal suddetto verbale risultano non ammessi all’elenco dei Laboratori didattici 

n.22 proposte progettuali perché non raggiungono il punteggio minimo di 60/100 e 

n.4 progetti risultano esclusi; 

VISTI l’ allegato n.1  alla presente determinazione, per farne parte integrante e 

sostanziale, contenente l’Elenco dei Laboratori Didattici ammessi, ammessi con 

riserva  e l’Elenco dei Laboratori Didattici non ammessi;  

TENUTO CONTO  che contestualmente alla pubblicazione del Catalogo dei Laboratori Didattici, verrà 

inviata alle Autonome scolastiche beneficiarie ai sensi della presente 

Determinazione del Direttore del Servizio Politiche Scolastiche ad effettuare la 

selezione dei progetti di laboratorio tra quelli presenti nel Catalogo; 

RILEVATO che l’abbinamento Laboratorio/Autonomia scolastica avverrà in una seconda fase, 

a seguito della pubblicazione del suddetto Catalogo e secondo l’ordine della 

graduatoria delle manifestazioni di interesse presentate dalle Autonomie 

scolastiche.  Ogni Autonomia potrà così individuare, tra i progetti proposti, quello 
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ritenuto maggiormente aderente alle proprie necessità ed obiettivi didattici, fino 

all’esaurimento della disponibilità dei progetti in ciascuna area di Catalogo; 

TENUTO CONTO  che l’inserimento nel Catalogo del progetto di laboratorio non costituisce per gli 

operatori autonomo titolo all’acquisizione di diritti e/o doveri sino all’eventuale 

selezione del laboratorio ad opera delle Autonomie scolastiche; 

PRESO ATTO  che tra le Autonomie scolastiche e gli operatori selezionati dovranno essere 

sottoscritte le relative convenzioni con assunzione di diritti e responsabilità ed 

obblighi rispetto agli obiettivi da raggiungere; 

RITENUTO necessario procedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito 

istituzionale della Regione Autonoma della Sardegna. 

     DETERMINA 

ART.1  di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale 

della presente determinazione. 

ART.2 di approvare i verbali della Commissione di valutazione che, se pur non     

materialmente allegati alla presente determinazione, ne fanno parte integrante.   

ART.3  di approvare  l’allegato n.1 contenente l’Elenco dei Laboratori Didattici ammessi, 

ammessi con riserva  e l’Elenco dei Laboratori Didattici non ammessi. 

ART.4  di procedere alla pubblicazione della presente determinazione e dei suoi allegati sul 

sito istituzionale della Regione Autonoma della Sardegna. 

 

La presente determinazione, ai sensi del comma 9, dell’art. 21, della L.R. 31/98, verrà trasmessa 

all’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni culturali, Informazione, Spettacolo e Sport. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico e ricorso giurisdizionale nei termini 

e nei modi di legge 

                                                                                                               Il Direttore del Servizio  

Alessandro Corrias 


